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ANTIFONA D’INGRESSO Sal 16,6.8 

Io t’invoco, o Dio, poiché tu mi rispondi; 
tendi a me l’orecchio, ascolta le mie parole. 
Custodiscimi come pupilla degli occhi, 
all’ombra delle tue ali nascondimi. 

P. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spi-
rito Santo. 

A.    Amen. 

SALUTO DEL PRESIDENTE 
P. Il Signore sia con voi. 
A. E con il tuo spirito. 
ATTO PENITENZIALE 
P. Il Signore Gesù, che ci invita alla mensa 

della Parola e dell’Eucarestia, ci chiama a 
conversione. Riconosciamo di essere pecca-
tori e invochiamo con fiducia la misericor-
dia di Dio. 

(Breve pausa di silenzio) 
Signore, tu sei la via che riconduce al Pa-
dre, Ky ́rie, eléison. 
Kýrie, eléison. 

Cristo, tu sei la verità che illumina i popoli, 
Christe, eléison. 
Christe, eléison. 

Signore, tu sei la vita che rinnova il mon-
do, Ky ́rie, eléison. 
Kýrie, eléison. 

P. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vi-
ta eterna. Amen. 

INNO DI LODE 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in 
terra agli uomini amati dal Signore. Noi ti 
lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glo-
rifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua glo-
ria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio 
Padre onnipotente. 

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Pa-
dre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 
pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; tu che siedi alla 
destra del Padre, abbi pietà di noi. 

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signo-
re, tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo 
Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre.  
Amen. 

COLLETTA 
Dio onnipotente ed eterno, donaci di orienta-
re sempre a te la nostra volontà e di servirti 
con cuore sincero. Per il nostro Signore.  
Amen. 
oppure 
O Padre, che hai accolto l’intercessione di Mo-
sè, dona alla Chiesa di perseverare nella fede e 
nella preghiera fino a quando farai  giustizia ai 
tuoi eletti che a te gridano giorno e notte. Per 
il nostro Signore. Amen.

La parola divina ci presenta un insegnamento sul modo di pregare e con 
ciò insegna ai discepoli ben disposti, che con amore e impegno ricercano 

questa scienza, come sia utile ottenere con la preghiera che Dio ci ascolti. Si allontana da Dio chi non si unisce 
a lui con la preghiera. Dovete dunque prima di tutto imparare questo, riguardo all’orazione: che bisogna pre-
gare sempre senza stancarsi. Attraverso la preghiera riusciamo a stare con Dio. Ma chi sta con Dio è lontano 
dal nemico. La preghiera è sostegno e difesa della castità, freno dell’ira e dominio della superbia.

san Gregorio di Nissa, Discorsi
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PRIMA LETTURA  
Quando Mosè alzava le mani, Israele prevaleva. 

Dal libro dell’Èsodo 
17, 8-13 

In quei giorni, Amalèk venne a combattere 
contro Israele a Refidìm.  
Mosè disse a Giosuè: «Scegli per noi alcuni uo-
mini ed esci in battaglia contro Amalèk. Doma-
ni io starò ritto sulla cima del colle, con in ma-
no il bastone di Dio». Giosuè eseguì quanto gli 
aveva ordinato Mosè per combattere contro A-
malèk, mentre Mosè, Aronne e Cur salirono 
sulla cima del colle.  
Quando Mosè alzava le mani, Israele prevaleva; 
ma quando le lasciava cadere, prevaleva A-
malèk. Poiché Mosè sentiva pesare le mani, 
presero una pietra, la collocarono sotto di lui ed 
egli vi si sedette, mentre Aronne e Cur, uno da 
una parte e l’altro dall’altra, sostenevano le sue 
mani. Così le sue mani rimasero ferme fino al 
tramonto del sole.  
Giosuè sconfisse Amalèk e il suo popolo, pas-
sandoli poi a fil di spada. 
Parola di Dio. 

SALMO RESPONSORIALE  
Salmo 120 (121)    

R   Il mio aiuto viene dal Signore. 

Alzo gli occhi verso i monti: 
da dove mi verrà l’aiuto? 
Il mio aiuto viene dal Signore: 
egli ha fatto cielo e terra. R   

Non lascerà vacillare il tuo piede, 
non si addormenterà il tuo custode. 
Non si addormenterà, non prenderà sonno 
il custode d’Israele. R  

Il Signore è il tuo custode, 
il Signore è la tua ombra 
e sta alla tua destra. 
Di giorno non ti colpirà il sole, 
né la luna di notte. R  

Il Signore ti custodirà da ogni male: 
egli custodirà la tua vita. 
Il Signore ti custodirà quando esci e quando 
entri, 
da ora e per sempre. R   

SECONDA LETTURA 
L’uomo di Dio sia completo e ben preparato per ogni o-
pera buona. 

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo a 
Timòteo 
3, 14 – 4, 2 

Figlio mio, tu rimani saldo in quello che hai im-
parato e che credi fermamente. Conosci coloro 
da cui lo hai appreso e conosci le sacre Scritture 
fin dall’infanzia: queste possono istruirti per la 
salvezza, che si ottiene mediante la fede in Cristo 
Gesù.  

Tutta la Scrittura, ispirata da Dio, è anche utile 
per insegnare, convincere, correggere ed educare 
nella giustizia, perché l’uomo di Dio sia comple-
to e ben preparato per ogni opera buona. 

Ti scongiuro davanti a Dio e a Cristo Gesù, che 
verrà a giudicare i vivi e i morti, per la sua mani-
festazione e il suo regno: annuncia la Parola, in-
sisti al momento opportuno e non opportuno, 
ammonisci, rimprovera, esorta con ogni magna-
nimità e insegnamento. 

Parola di Dio. 

CANTO AL VANGELO 
Cf Eb 4, 12 

R  Alleluia, alleluia. 

La parola di Dio è viva ed efficace, 
discerne i sentimenti e i pensieri del cuore. 

R Alleluia. 
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VANGELO 
Dio farà giustizia ai suoi eletti che gridano verso di lui. 

Dal Vangelo secondo Luca  
18, 1-8 

In quel tempo, Gesù diceva ai suoi discepoli 
una parabola sulla necessità di pregare sempre, 
senza stancarsi mai:  
«In una città viveva un giudice, che non temeva 
Dio né aveva riguardo per alcuno. In quella 
città c’era anche una vedova, che andava da lui 
e gli diceva: “Fammi giustizia contro il mio av-
versario”.  
Per un po’ di tempo egli non volle; ma poi disse 
tra sé: “Anche se non temo Dio e non ho ri-
guardo per alcuno, dato che questa vedova mi 
dà tanto fastidio, le farò giustizia perché non 
venga continuamente a importunarmi”».  
E il Signore soggiunse: «Ascoltate ciò che dice il 
giudice disonesto. E Dio non farà forse giustizia 
ai suoi eletti, che gridano giorno e notte verso 
di lui? Li farà forse aspettare a lungo? Io vi dico 
che farà loro giustizia prontamente. Ma il Fi-
glio dell’uomo, quando verrà, troverà la fede 
sulla terra?». 
Parola del Signore. 

PROFESSIONE DI FEDE 

Credo in un solo Dio Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra,  
di tutte le cose visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,  
unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli:  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero,  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;  
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal 
cielo,  
Alle parole: e per opera dello Spirito Santo... fino a si è fatto 
uomo, tutti si inchinano. 
e per opera dello Spirito Santo   
si è incarnato nel seno della Vergine Maria  
e si è fatto uomo.  
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,  
morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,  
è salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi 
e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,  

e procede dal Padre e dal Figlio.  
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica.  
Professo un solo battesimo per il perdono dei 
peccati.  
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del 

mondo che verrà. Amen. 
PREGHIERA DEI FEDELI 

P. Sorelle e fratelli, abbiamo accolto nella fe-
de l’annuncio della salvezza in Cristo Gesù 
e desideriamo che tanti altri, attraverso i 
nostri missionari, possano accogliere lo 
stesso annuncio di speranza e di amore.  

L. Ascoltaci, Signore.  

Perché ti sei rivelato a noi come un Dio 
grande nell’amore e paziente nel perdono, 
concedici di diventare veri missionari nel-
l’ambiente in cui viviamo, per questo ti 
preghiamo. 

Perché la tua parola di luce e di verità conti-
nui a donare speranza alle donne e agli uomi-
ni del nostro tempo e del nostro ambiente, 
preghiamo.  

Perché la luce del Vangelo guarisca gli uomi-
ni da ogni cecità e sofferenza e accenda in essi 
la fede in Cristo, figlio di Dio, preghiamo. 

Perché la tua chiamata ad annunciare oggi il 
Vangelo ci trovi pronti a lasciare tutto, per 
metterci, con la Chiesa, alla sequela di Cri-
sto nell’impegno missionario, preghiamo. 

Per coloro che vivono come se Dio non ci 
fosse, perché siano illuminati dalla luce 
del tuo Vangelo di salvezza e di speranza, 
preghiamo. 

P. O Dio, che accogli il grido dei poveri, dona-
ci di vederti in tutte le meraviglie del creato, 
di riconoscerti negli uomini nostri fratelli, di 
adorarti nel volto di Cristo Signore, parola 
eterna e luce vera del mondo. A te la lode nei 
secoli dei secoli. Amen.
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SULLE OFFERTE 
Per questi tuoi doni concedi a noi, o Signore, di 
servirti con cuore libero, perché, purificati dalla 
tua grazia, siamo rinnovati dai misteri che cele-
briamo. Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 
PREFAZIO - VI 

ANTIFONA DI COMUNIONE      Sal 32,18-19 

Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme, su 
chi spera nel suo amore, per liberarlo dalla 
morte e nutrirlo in tempo di fame. 

DOPO LA COMUNIONE 

La partecipazione ai doni del cielo, o Signore, ci 

ottenga gli aiuti necessari alla vita presente nella 
speranza dei beni eterni. Per Cristo nostro Si-
gnore. Amen. 

P.  Il Signore sia con voi. 

A. E con il tuo Spirito. 

P. Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Fi-

glio + e Spirito Santo. 

A. Amen. 

P. Nel nome del Signore, andate in pace.  

A. Rendiamo grazie a Dio. 

Missionari di speranza tra le genti 

Seguendo Cristo Signore, i cristiani sono chiama-
ti a trasmettere la Buona Notizia condividendo le 
concrete condizioni di vita di coloro che incontra-
no e diventando così portatori e costruttori di spe-
ranza. Infatti, «le gioie e le speranze, le tristezze e le 
angosce degli uomini d’oggi, dei poveri soprattutto 
e di tutti coloro che soffrono, sono pure le gioie e 
le speranze, le tristezze e le angosce dei discepoli di 
Cristo, e nulla vi è di genuinamente umano che 
non trovi eco nel loro cuore» (Gaudium et spes, 1). 

Questa celebre affermazione del Concilio Vatica-
no II, che esprime il sentire e lo stile delle comu-
nità cristiane in ogni epoca, continua a ispirarne i 
membri e li aiuta a camminare con i loro fratelli e 
sorelle nel mondo. Penso in particolare a voi, mis-
sionari e missionarie ad gentes, che, seguendo la 
chiamata divina, siete andati in altre nazioni per far 
conoscere l’amore di Dio in Cristo. Grazie di cuo-
re! La vostra vita è una risposta concreta al manda-
to di Cristo Risorto, che ha inviato i discepoli ad e-
vangelizzare tutti i popoli (cfr Mt 28,18-20). Così 
voi richiamate la vocazione universale dei battezza-
ti a diventare, con la forza dello Spirito e l’impegno 
quotidiano, missionari tra le genti della grande 
speranza donataci dal Signore Gesù. 

L’orizzonte di questa speranza supera le realtà 

mondane passeggere e si apre a quelle divine, che 
già pregustiamo nel presente. Infatti, come ricor-
dava San Paolo VI, la salvezza in Cristo, che la 
Chiesa offre a tutti come dono della misericordia 
di Dio, non è solo «immanente, a misura dei biso-
gni materiali o anche spirituali che […] si identifi-
cano totalmente con i desideri, le speranze, le oc-
cupazioni, le lotte temporali, ma altresì una salvez-
za che oltrepassa tutti questi limiti per attuarsi in 
una comunione con l’unico Assoluto, quello di 
Dio: salvezza trascendente, escatologica, che ha 
certamente il suo inizio in questa vita, ma che si 
compie nell’eternità» (Esort. ap. Evangelii nuntian-
di, 27). Animate da una speranza così grande, le 
comunità cristiane possono essere segni di nuova 
umanità in un mondo che, nelle aree più “svilup-
pate”, mostra sintomi gravi di crisi dell’umano: 
diffuso senso di smarrimento, solitudine e abban-
dono degli anziani, difficoltà di trovare la disponi-
bilità al soccorso di chi ci vive accanto. Sta venen-
do meno, nelle nazioni più avanzate tecnologica-
mente, la prossimità: siamo tutti interconnessi, ma 
non siamo in relazione. L’efficientismo e l’attacca-
mento alle cose e alle ambizioni ci inducono ad es-
sere centrati su noi stessi e incapaci di altruismo. Il 
Vangelo, vissuto nella comunità, può restituirci 
un’umanità integra, sana, redenta.  

(Papa Francesco)
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